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Editoriale 

Non vendete 
la pelle 
dell'orso 
FAÌRTMUÌÌÌ 

ci, niente da lare. Ci sono quelli che hanno già 
emesso la diagnosi inappellabile, Ve li segnalia
mo, un po' alla rinfusa, dai titoli del giornali di 
questi giorni! «La sindrome Marchais», «Il ri
schio francese", «Un declino inevitabile», «Viale 
del tramonto*, «Il declino comunista», «L'onda 
del declino».,, 

Siamo in una società aperta, è tutto legittimo. 
Ma quelli che leggiamo non sono solo articoli di 
analisi, di oggettiva valutazione del fatto che il 
secondo parlilo italiano ha subito, in un anno, 
un doppio pesante calo elettorale. Si sente an
che, almeno in una parte - anche questo è legit
timo osservarlo, no? -, levarsi come un sospiro 
di sollievo, non dissimile da quello dell'avvoca
to Agnelli all'indomani del voto: -Buoni questi 
risultati elettorali. C'è da augurarsi che l'anoma
lia di un immenso Partito comunista possa dimi
nuire...». Si comprende il suo punto di vista (e si 
capisce anche perché gli industriali in Italia so
no appassionati acquirenti di giornali, e non in 
edicola). «Ci slamo liberati dei comunisti!". Non 
e l'augurio di tutti, ma è il grido di parecchi. 
Però e un po' prematuro. 

L'Intervista ad Cicchetto pubblicata Ieri su l'U
nità è stata letta, pare proprio con grande inte
resse e attenzione. Anche Repubblica ci ha 
aperto II giornale, evidentemente ritenendola 
importante. Ma ha titolato: «L'angoscia del Pei», 
e I ha accompagnata con un commento di Ca
vallari: «Soffia il vento di Marchais». C'è, è vero, 
in un passo dell'intervista, la parola «angoscia». 
Ma si vorrà onestamente riconoscere che non è 
quella la parola che interpreta meglio il tono, il 
senso, Il contenuto. Il messaggio che Cicchetto 
» la Direzione del Pei hanno voluto comunica
re, Occhetto ha detto essenzialmente tre cose: 
1) che la «confitta è stata dura, che il risultato 
muta la «qualità» del nostro rapporto con la 
società e che bisogna apertamente guardare in 
Uccia • questa realtà; 2) che d ò impone - ad 
Uh partito che non contempla il proprio «decli
no», ira, crede al proprio ruolo, e a quello della 
sinistra e della fona di progresso, nella storia 
d'Italia - l'apertura di un vera e proprio nuovo 
corso, la costruzione di un «nuovo partilo co
munista italiano»; e non sono parole da poco; 
3) che II grappa dirigente intende non subire 
•picconate», assistere fatalisticamente alle 
sbandate politiche e ideali, proprio perchè biso
gna spremere razionalmente un succo politico 
dai problemi, certo assai ardui, che sono aperti. 

e è possibile dare un consiglio, anche da parte 
di chi non è in grado oggi di innalzare vessilli di 
vittoria, raccomandiamo agli amici, e anche ai 
nemici, di non sottovalutare la reazione, che è 
politica e anche morale (di volontà, di orgoglio, 
di affermazione di ruolo}, che sta scuotendo il 
Pei, e che porterà a decisioni adeguate, al rin
novamento necessario. 

C'è anche un altro blocco di commenti. Per 
tutti prendiamo l'editoriale del Corriere della 
Sera del I' giugno, a firma di Lucio Colletti: 
«Due sinistre sono troppe». 

Qualcuno si fa illusioni. Il bombardamento 
estemo sul Pei perinde oc cadaver (fino alla 
morte), non troverà sponde inteme. Ed è una 
sciocchezza pensare che la precipitazione di 
una crisi del partita comunista renderebbe ma-

Bniliche e progressive le sorti della sinistra ita-
ana. La morte del Pel non sarebbe un 25 Apri

le, sarebbe un 8 Settembre della sinistra, rap
presenterebbe per il blocco moderato una ga
ranzia ferrea di mantenere saldamente e a lun-
§o l'egemonia nella società e la direzione dello 

tato. Lo sanno bene anche I dirigenti del parti
to socialista, che pure hanno molto puntato sul 
«rieouilibrio». . 

E per questo, non per puro istinto di sopravvi
venza, che oggi affrontiamo di petto la nostra 
discussione, convinti che non si deve né com
mettere l'imperdonabile errore di arroccarsi, né 
accettare il poco pietoso consiglio di rifugiarci 
sotto le altrui bandiere. Grandi difficoltà, quindi 
grandi mutamenti. C'è, alle spalle, una esperien
za storica colossale, e ci sono, oggi, forze suffi
cienti per imboccare strade nuove. 

De Mita ha fretta 
Oggi il governo 
decide sugli F16 

OIOROIO FRASCA POLARA 

san ROMA. Il governo avreb
be deciso di accelerare i tem
pi del trasferimento In Italia 
del cacciabombardieri Usa 
F16 «sfrattati» dalla base spa
gnola di Torrelon. Già oggi il 
Consiglio del ministri potreb
be dire «si» alla richiesta statu
nitense di ospitare gli aerei 
del 401'stormo. Circola l'ipo
tesi che siano destinati in Ca
labria. 

Nell'agenda del presidente 
del Consiglio De Mita c'è una 
scadenza: il 14 giugno sarà 
negli Stati Uniti per una visita 
ufficiale. E si va facendo stra
da la convinzione che De Mita 
desideri recare personalmen
te la «buona notizia» dell'ac

coglienza da parte Italiana del 
caccia dell'aviazione america
na. È solo un'Ipotesi, ma i son
daggi In corso da parte gover
nativa per verificare la possibi
lità di anticipare dal 16 al 9 
giugno il dibattito parlamenta
re fissato alla Camera sulla de
licatissima questione confer
mano l'esistenza di un piano 
per accelerare tempi e proce
dure decisionali. Una mano
vra collegata con le imminenti 
decisioni del governo. 

Stamane, in ogni caso, si 
capirà durante la riunione a 
palazzo Chigi quali saranno gli 
sviluppi della vicenda. Il Pel: 
•Nessuna giustificazione vali
da esiste per un anticipo della 
discussione alla Camera». 

Bordate di TrentJn, accuse di meccanici e tessili, e anche la Confindustria protesta 
Imputato è il meccanismo degli aumenti. Intanto si rischia la precettazione... 

Ribellione nella Cgil 
contro il contratto scuola 
Bordate polemiche nella Cgil sul contratto scuola. 
Vengono daTrentìn, Vigevani, metalmeccanici, tes
sili... Lo scandalo non e per l'entità degli aumenti, 
ma per il troppo peso dato all'anzianità e non alla 
professionalità. Benzi (scuola Cgil): il governo non 
ha voluto determinare possibilità di carriera per gli 
insegnanti e allora... E lo stesso governo che studia 
precettazioni e altri interventi anti-Cobas. 

•RUNOUOOUMI 

• s i ROMA. Il contratta scuola 
suscita venti di guerra. Ecco 
Bruno Tremtin, segretario del
la Cgil, intervenire al Congres
so delia Fiom. «La cosa scan
dalosa - dice - non è il forte 
aumento salariale, ma il modo 
In cui si è voluta scoraggiare la 
professionalità e premiare il 
criterio borbonico dell'anzia
nità. Noi volevamo una vera 
riforma del lavoro e volevamo 
incentivi per chi ha voglia di 
lavorare e studiare». Le re
sponsabilità sono del governo 
che non ha fatto nulla, aggiun
ge, per rimuovere il blocco 
degli scrutini e ha determina
to un guasto enorme nelle re
lazionisindacali dicendo pra
ticamente siete dei fessi a chi, 
come il lavoratore dell'indu
stria, sciopera facendosi trat

tenere le ore di paga. Una po
lemica violenta ripresa da un 
un altro segretario Cgil, Fau
sto Vigevani 01 rischio è ora di 
una spinta alla rincorsa sala
riale) e dal segretario Fiom 
Walter Cerfeda. Quest'ultimo 
sostiene che «questo modo di 
fare la contrattazione nel pub
blico impiego, prima ucciderà 
noi dell'industria e poi uccide
rà la Cgil». Cirino e Galloni, 
insiste, «nel dare soldi non 
hanno dubbi, tanto poi c'è il 
disavanzo pubblico che ci 
pensa». 

Non meno violente le rea
zioni in un altra categoria co
me quella del tessili. «Il con
tratto scuola - sostiene Aldo 
Amoretti, segretario confede
rale - non ha nessun contenu
to riformatore, solo soldi... Il 

metro fondamentale è l'anzia
nità. È ben vero che una parte 
di insegnanti migliora con 
l'anzianità, è altrettanto vero 
che un'altra parte col tempo si 
rimbecillisce, come del resto 
tutte le persone di ogni cate
goria... I lavoratori tessili non 
vogliono essere quelli che pa
gano per questo ricco contrat
to e per di più senza il benefi
cio di un miglioramento del 
servizio». 

E c'è già chi mette le mani 
avanti, nello stesso pubblico 
impiego. Ecco una dichiara
zione fresca fresca di Cataldo 
Di Napoli, segretario Cisl dì un 
settore di enti pubblici come II 
Coni, l'Acl, l'Inps. «Non man
cano in questi enti - sostiene 
- figure professionali assimila
bili a quelle dei docenti della 
scuola». E lo spettro della rin
corsa salariale. E' quello che 
preoccupa gli esponenti go
vernativi, apprendisti non tan
to stregoni di una simile con
fusione. «Il contratto della 
scuola - asserisce il sottose
gretario al Tesoro Maurizio 
Sacconi, socialista - rischia di 
suscitare pericolose imitazio
ni». Più acidi I commenti di 
parte imprenditoriale. Felice 
Mortillaro, presidente della 

Federmeccanica, liquida cosi 
la vicenda: «Quando gli accor
di non sono fatti da professio
nisti, pud accadere di tutto». 
Galloni e Pomicino sono siste
mati. 

Ma perché tanta discussio
ne sul contratto scuola? Non 
c'è solo di mezzo l'entità degli 
aumenti salariali. Questa enti
tà è giustificata dal fatto, ricor
da Antonio Pizzinato, che la 
categoria degli insegnanti più 
di altre ha subito il fenomeno 
dell'appiattimento salariale. 
Loro, inoltre, non possono 
usufruire, come altre catego
rie, degli accordi Integrativi. Il 
dissenso vero riguarda i criteri 
adottati per gli aumenti sala
riali. Trentln da anni sostiene 
una linea sindacale capace di 
ottenere aumenti salariali col
legati al mutamento e al mi
glioramento dell'organizza
zione del lavoro, non all'an
zianità. È possibile fare questo 
nella scuola? Gianfranco Ben
zi, segretario della Cgil scuola, 
sostiene di si. Una pane dei 
soldi, dice, poteva essere di
rottata su possibili 'percorsi 

professionali». Un modo per 
far fare «carriera» anche agli 
insegnanti, migliorando nello 
stesso tempo il servizio reso 
agli utenti? SI, succede in 
Francia e in America, facendo 
leva sui titoli accademici e su 
particolari impegni professio
nali. Benzi però sostiene che 
anche per l'anzianità è stato 
introdotto, nel contratto scuo
la, un processo di riforma, sle
gando questa parte del salario 
dalla paga professionale. E 
comunque, dice, è possibile 
«mollare il piede dall'accele
ratore dell'anzianità, solo pi
giando quello delle possibilità 
di carriera, di riforma della 
scuola». 

Come sarà possibile ora go
vernare la rincorsa salariale? Il 
governo può fare una prima 
cosa semplice, suggerisce Piz
zinato, eliminare il drenaggio 
fiscale. La Cgil non abbando
na, comunque, una sua linea 
di rigore, quella ad esempio 
che un tempo era chiusa in 
uno slogan, «la salute non si 
vende». Ma certo ora nessuno 
potrà dire no a quelle 150mìla 
lire chieste dai lavoratori Fiat. 

A MOINA « 

Clamorosa conferenza stampa del premio Nobel 

Sakharov: «Appoggio G 
ma lo faccio da uomo libero 

Domani la Frauda 
alle urne: 
I sondaggi danno 
al Ps il 40% 

La legge francese vieta la diffusione del sondaggi elettorali 
a una settimana dalle elezioni: domani la Francia vota per 
il primo turno delle legislative e un sondaggio clandestino 
dà al panilo di Mitterrand (nella foto) il 40* dei suffragi. Il 
che vuol dire 330 deputati all'Assemblea nazionale. Parigi 
si attende dunque una «marea rosa». La vera incognita di 
questa vigilia elettorale resta cosi il rapporto fra gollisti e 
centristi: dirameranno? . . . « „ • • 

A PAGINA 9 

Il Papa 
per 5 giorni 
in visita 
in Emilia 

Durerà cinque giorni la visi
ta del Papa nella «rossa» 
Emilia Romagna. Ieri il pri
mo incontro a Carpi e in ae
rata a Modena, dove Gio
vanni Paolo II ha affermato 
l'importanza del «dialogo 

^ ^ " " « • • • ^ • ^ ^ « • " " B con I non credenti». Oggi 
sulla pista della Ferrari l'incontro col mondo del lavoro. E 
la quarta volta che il pontefice si reca in Emilia Romagna. 
Da qualche tempo I vescovi, con insistenza, polemizzano e 
criticano le amministrazioni «rosse». A PAGINA Q 

Termina oggi alle 14 lo 
sciopero dei Cobas del 
macchinisti. Anche Ieri ha 
circolato meno della metà 
dei treni. Il ministro dei Tra
sporti ha ribadito di non vo
ler ammettere I Cobas alla 
trattativa. E ha riannuncialo 

misure antisciopero. Ma dalle 21 del 9 per 24 ore di nuovo 
treni fermi per un'agitazione dei confederali. Intanto, Ieri 
mattina sciopero degli autoferrotranvieri per l'applicazio-

Cobas ferrovie 
Lo sciopero 
termina 
oggi alle 14 

ne di un contratto di due anni la. A PAGINA 13 

Con Calvino 
alla scoperta 
della 
leggerezza 

Un Calvino inedito, l'ultimo 
lavoro del grande scrittore 
scomparso arriva ora in li
breria. Non è un romanzo, 
ma la raccolta delle lezioni 
che avrebbe dovuto tenere 
ad Harvard. Non un freddo 
manuale letterario ma una 

riflessione acuta e al tempo stesso il racconto del proprio 
percorso di autore: il tema centrale è quello della leggerez
za, anzi della contraddizione tra gravità e aspirazione alla 
leggerezza. Un libro illuminante e bello, un «leggerissimo 
testamento». A P A G , N A 1 9 

Reagan alla Thatchen 
«Un'era nuova 
tra Usa e Urss» 

Il momento più drammatico è stato quando la mo
glie di Andrej Sakharov, Elena Bonner, si è levata 
in piedi e ha quasi gridato ai giornalisti che incalza
vano: «Basta. Andrej non Sì è mai venduto a nessu
no, né all'Urss, né agli Usa». Alla affollatissima 
conferenza stampa del premio Nobel per la pace -
ospite del ministero degli Esteri sovietico - le do
mande a volte avevano un tono provocatorio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

H MOSCA. Ma non si sente 
in imbarazzo? Sarà mica sce
so a compromessi con il go
verno sovietico? Il fisico dissi
dente tiene la sua inusuale 
conferenza stampa presso 
una sala del ministero degli 
Esteri sovietico. E risponde a 
tutti. Ma si spazientisce un po' 
quando le domande insinua
no il sospetto che sia venuto a 
patti con il Pcus per ottenere 
la fine dell'esilio di Gorkij. 
«Non è corretto chiedere que

ste cose in questo modo. Dico 
sempre quello che penso e le 
mie idee non sono cambiate. 
E cambiato piuttosto questo 
paese, caro signore». Cosi Sa
kharov ha parlato di tutto: di 
energia nucleare, di Israele, di 
perestrojka. «La ristrutturazio
ne è un processo inevitabile. 
Lo so che esiste un attacco 
alla perestrojka, e sono preoc
cupato, perché non so che 
cosa abbiano in mente gli op
positori». Ma una cosa è certa: 
«Il ritomo allo stalinismo è im
possibile». 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 8 A PAGINA 8 

Scontro a Mosca 
per l'elezione 
dei delegati 
L'apparato moscovita, fedele all'«ortodossia» di Li-
gaciov, non si piega e riesce a far eleggere i suoi 
candidati alla prossima conferenza del Pcus. Ma 
Gorbaciov, con un atto che fa rumore, «ripesca» 
attraverso la decisione del «Buro» cittadino, alcuni 
personaggi vicini alla perestrojka. La discussione 
per l'elezione dei delegati definita «aspra, anche se 
eccezionalmente corretta». 

PAI NOSTRO COBfllSPONOeNTE 

QIUUETTO CHIESA 

vengono elogiati come «ar
denti sostenitori delle pere
strojka». Inoltre la segreteria 
del partito, non senza qualche 
vena polemica, la sapere che 
Korotic, il direttore del setti
manale Ogoniok, pure boc
ciato da Mosca, «è stato eletto 
nella regione del Kherson». 1) 
resoconto del dibattito, defi
nito «vivacissimo», sarà pub
blicato dai giornali in modo 
che tutti possano capire e sa
pere cosa è accaduto. 

•*• I candidati proposti dal
le circoscrizioni moscovite al
la prossima conferenza del 
partito sono stati eletti ieri alla 
presenza dello stesso Gorba
ciov. La Tass, hi un comunica
to. sottolinea il clima di «fran
chezza» e di «libera discussio
ne». Tuttavia il Bure cittadino 
ha ripescato con un chiaro ge
sto simbolico uno dei boccia
ti, il direttore dell'Istituto del
l'archivio storico, Jurji Afana-
siev, mentre gli altri «respinti» 

A PAGINA 8 

Caso Moro 

Per via Fani 
due mandati 
di cattura 
•za ROMA. Improvvisa svolta 
nel caso Moro per quanto ri
guarda la strage di via Fani e la 
cattura del leader de. I magi
strati avrebbero identificalo 
gli ultimi due brigatisti che 
avrebbero preso parte all'at
tentato. Si tratterebbe di Ales
sio Casimlrri e Alvaro Lolaco-
no, già sospettati di aver fatto 
parte del •gruppo di fuoco». 
Contro di loro starebbero per 
essere spiccati i mandati di 
cattura da parte del giudice 
istruttore Rosario Priore. Casi-
mirri, a quanto si è saputo, al 
troverebbe negli Stai UnitL 
Loiacono, del quale si era tor
nati a parlare dopo l'assassi
nio del senatore Rutilili, sa
rebbe, invece, ancora nasco
sto in Italia. Sarebbero stati 
dei pentiti a parlare. La ripresa 
a ritmo pieno delle indagini è 
avvenuta dopo I nuovi accer
tamenti sul covo-prigione di 
via Montalenti. Intanto ancor* 
interrogazioni e ulteriori pole
miche dopo la trasmissione 
televisiva «Il testimone». 

APAGMAI 

A PAGINA 4 

A suon di voti sfugge alla polizia 
• I CATANIA. Il paese ha un 
nome bizzarro, evocativo. 
Scordia, come dire oblio, di* 
menticanzu. In effetti, le cose 
che gliabitanti di questo cen
tro del Calatino devono di
menticare di sapere sono dav
vero troppi?- Quindici morti in 
due anni, di cui quattro bru
ciati, non sono pochi. Siamo 
nel triangolo della morte Pala-
gonìa-Ramacca-Scordìa, ap
punto. E la presenza degli sca
gnozzi di Santapaola è un fat
to quotidiano, col quale la 
gente è abituata a convivere. 
Ma l'elezione in consiglio co* 
munale di un uomo sospettato 
di avere ottenuto a suon di di
namite il monopolio degli au
totrasporti (di qui a Natale 
partono anche cento Tir di 
agrumi al giorno) è troppo 
perfino a Scordia. 

Il galantuomo, tal Pippo Di 
Salvo, secondo eletto nelle li
ste del Psdi, che per l'occasio
ne ha raddoppiato i voti, è sot
toposto a misure cautelative 
di polizia: g|Ii è vietato il sog-

giorno in Calabria e Sicilia. 
'no di quegli obblighi che 

profumano di 416 bis, sospet
to di associazione a delinque* 

A Scordia, provincia di Catania, il pri
mo eletto nelle liste del Psdi è un 
certo Pippo Di Salvo. Un galantuomo 
sottoposto a misure restrittive di poli
zia: ha infatti un divieto di soggiorno 
in Calabria e Sicilia. Uno di quei prov
vedimenti che evocano l'associazio
ne a delinquere di stampo mafioso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Di Salvo è infatti sospettato di avere 
ottenuto (con la dinamite) il mono
polio del trasporto di agrumi, di esse
re il mandante di un omicidio, di aver 
fatto sequestrare e bastonare l'ultimo 
sindaco di Scordia. Si prepara a un 
ritomo trionfale. I voti lo dimostrano: 
non è indesiderabile. 

re di stampo mafioso, che sa
rebbe nutrito dalle confessio
ni del boss di Paterno Alteruz-
zo, nonché di altre inezie. Pip
po DÌ Salvo potrebbe essere il 
mandante di un omicidio non
ché del sequestro dell'ultimo 
sindaco dei paese, il socialista 
Gesualdo Tramontana, un 
commerciante di agrumi pre
levato qualche mese fa net 
suo magazzino e rilasciato in 
aperta campagna dopo essere 
stato bastonato a sangue. Tra
montana da allora non riesce 
più a camminare normalmen
te. 

Ma come ha fatto a far cam
pagna elettorale uno che non 
può mettere piede in Sicilia? 
Semplice, in fondo viviamo 

ANNA MARIA GUADAGNI 

nell'era telematica. Pippo Di 
Salvo ha approfittato di un 
paio di giorni di permesso a 
Scordia e li ha utilizzati per re* 
gistrare uno spot televisivo a 
Tele-D. Una emittente locale, 
con sede a Patagonia, di pro
prietà di un certo signor Di Fa* 
zio, che ha poi trasmesso in 
continuazione i discorsi di Di 
Salvo. Non pago. Pippo ha poi 
voluto distinguersi con una 
donazione alla cittadinanza 
da vero notabile. Su tutti i mu
ri del paese è ancora affisso 
un manifesto che recita te
stualmente: «Mentre Scordia 
soffre per mancanza d'acqua, 
Pippo Di Salvo dona, con giu
sto atto notarile, ai cittadini e 

al compaesani, un ricco poz
zo d'acqua». Fatto sta che è 
arrivata una pioggia di voti, 
525 preferenze personali, che 
non sono affatto poche se si 
considerano, per esempio, 
quelle dell'ex sindaco e can
didato più votato: 850. 

Come sia potuto succede* 
re, quale sia il valore del voto 
libero e segreto in questo cen
tro del Catanese non è diffici
le immaginarlo. Ma sarebbe 
imperdonabile dimenticare 
ancora. È quello che devono 
essersi detti un gruppo di 
compaesani, che hanno scrit
to ai giornali: «Qui familiari e 
scagnozzi obbligano a votare 
per il boss, nessuno riuscirà a 

dirgli di no per paura di con
traddirlo. La nostra preoccu
pazione reale è dì ritrovarcelo 
sindaco*, si legge in una sorta 
di manifesto degli onesti. Na
turalmente non firmato, «e ca
pirete perché», scrivono gii 
estensori, pienamente giustifi
cati giacché a Scordia tutti fin
gono di non sapere neppure 
chi sia Pippo Di Salvo. Gene* 
roso donatore d'acqua agli as
setati, che naturalmente non 
figura neppure come proprie
tario dei Tir che gestisce. L'at
tività è infatti intestata alla sua 
donna, una tedesca che Pippo 
deve aver conosciuto durante 
il suo lungo soggiorno fuori 
Scordia, la signora Gertrud 
Denz, con la quale vive nel 
suo comodo soggiorno alber-

Bhiero in quel di Bologna. Che 
li Salvo aspiri a fare il sindaco 

non c'è dubbio, lo ha detto lui 
a Tele-D. Il perché dì questa 
messinscena è pure abbastan
za evidente; dimostrare che 
non è un indesiderato e pre
pararsi un ritomo trionfale. 
Vedremo se glielo lasceranno 
fare. E vedremo anche se Ca-
riglia e Nicolazzj chiuderanno 
un occhio su questa storia co
sì poco pulita. 

L'azienda non paga 
.Arrestati 34 operai 
che protestano 

O A I U NOSTBA REDAZIONE 

VITO FAENZA -

• • NAPOLI. Sono finiti in ga
lera come delinquenti 34 ope
rai che hanno protestato per
ché la loro azienda non versa i 
contributi previdenziali e non 
rispetta l'accordo siglato me
no di un mese fa. È accaduto 
ad Agnano, all'estrema perife
ria nord della città, davanti ad 
un deposito della «Esposito 
Trasporti», una ditta privata 
che organizza, per conto della 
Regione Campania, il traspor
to dei dipendenti di alcune 
grandi industrie come la Fiat e 
l'Aeritalia di Pomigliano d'Ar
co. I 34 operai sono accusati 
di interruzione di pubblico 
servizio, danneggiamento, mi
nacce e, anche, di porto abu
sivo di armi, perché tre lavora

tori avevano addosso una 
fionda. Tutto è successo verso 
le quattro del mattino, in un 
piazzale isolato. Da pochi mi
nuti era iniziato un picchetto 
operaio quando all'improvvi
so sono arrivati gli agenti della 
polizia. «Siete in arresto, veni
te tutti in questura,..», hanno 
gridato. Chi ha cercato di pro
testare è stato immediatamen
te «convinto»: un operalo, pri
ma di essere arrestato, £ stato 
medicato in ospedale per 
contusioni. Cgil e UH hanno 
chiesto con un comunicato la 
immediata scarcerazione de
gli operai e hanno condanna
to «I atteggiamento irrespon
sabile di chi ha determinato 
l'esasperazione della verten-
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